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L'i»tó^7, a buon-diritto, rlcliinmaytó^ 
pùbbliCft tttt6tìzi,otiQ Sullo suttiidalo dèlie, co^ -
'fimà:'^m't\i,'{':'• : : {•/:•• ^ ;, •.'•„• J ' •yy.:^':y.\(/-

" È un trionfo. pQstumo./nifipKe ;f!3slé:;i(i88# 
-più di quello negato diirtril)una,fe^ 

' ' ' li' Avanti ! ;rìt;6riia; .fe parole'eli Bettolo : 
quando; aliìv 'tìamértt: diceva iv ila igunZìM . 
(ieìU ooranze di Terni ni>r> sintostrb mài in- , 
feriore a quella, delle corazze praiotte ^^ai 
, migliori : siabìUmeMti siranierii, ; : ; \ / 

E questa affermazipne ripetè più volte, 
, idesao; è ufficialmente oónstatató che le 

corazze Torni sonò inferioM alle straniere, 
clie invece .di dare , corftKZC 1 del ;:,brevetto 
Krupp, ' la Torni • ne dayatio , altre;, ohS le 

' nosire travi d»;guerra non àono: protette _ 
;da corazze retóetitiiOlie se vOgliatinp avere 

Ifia^riìja da gUerw,Córiverrà;armare le navi 
ifli'jpprazze nuove otìn la spesa, di. centinaia 
•Vte;|nilioni, • • ,:y 
i " ^ e s t a oonàtatazione ufficiala è oérta-
nientè provocata e conseguente al processo 
Ferr i e costituisce una rivelazione som­
mamente utile alla nazione cbiarita degli 
inganni contìnui e dello stato della• sua 
difesa; è un grande benèfloip pubbiieo (jhe 
da quel processo deriva,: beneflcio di cui 
tutti gli onesti debbpnp: essere grati. 

, (Juelia plutòèrazia ladra che asciuga il 
sangue del pòpolo italiano e contrp cui 

j si levò primo Poltoà Cavallottij non. resterà 
perciò menómata> ma la coscienza, pub-

^<blida deve pui^SurbarM dì, (|uesta opera 
di; ladrocinio. ì3evono. turljarsi quei oon^ 

. servatOri e militaristi :medesimi,:;ólie, in­
genui,: iianno^ a "suo, tempo p%ijtcg|iato per 
la Tèrni e si ;sono SBandalizzatl! dell'opera 
di Ferri..., 6 dei suoi atóioi.v 

E noi,avremmo un'altra volta il aaoi'o-
santo diritto di rivolgere a certi socialisti 
gravi; parole; ma non lo facoìarao.: Ciò olle 
accado qui poi paro incredibile,,ma:tanto; 
ossi sono in; tali mani che è inutile ogni 
discorso. Noteremo soltanto ohe il padrone 
del Giornale di DSJHe, il; ligure on. De Asarta, 
è; degli azionisti della Terni, : , ' ; 

• • • • •»»•<>» '» • •»»•»»$• •? •«>•»• •»»•» 

Medici Che animazEano,..sè Stèssi 
ir'medico giappònose dal-punto di visfa 

dell'onore è un iftinatico. ;Sóvente sì sop-
prinie quando crede che la sua dignità 
professionale sia stata: menomamento in 

;. quaicliB guisa intacoata.; 
. .Spesso il ̂ pQOdiqo' hou reggendo al dolore 
per-la.niòftè- del' Cliente^ si ammazza..; per 
solidarietà. Ciò tbrtunatàmente.non suo-; 
cede in I5uropa:;la pel'cgtìttjai6:;'dei'suioidi, 

, ; disgraziatamente già;/ alta 1 •aùtneiiterebbe 
^ •spa-yentósàmente. • ; • : ' • ' " \ :/;;'"•:;•' 

Pochi ; anni; fa, :unà: nave su cui ; erano 
degli inviati,turchi ohe-do-v;ovdrio;conse­
gnare altóilcadp una dooorazioiie naufragò., 
Il Mikado avvisato del naufragio, imman­
tinente inviò dei soccorsi ed uno dei suoi 
medici particolari con l'incarico di ap^ 
prestare tutte le cure possibili agli scam­
pati dal naufragio. 

Il giorno dopo il medico venne trovato 
nella Sua abitazione morto ed accanto a 
lui uhà'lettera redatta in ciuestì termini; 

•«Ho fatto il possibile, per eseguire gli 
ordini dell' imperatore ; tuttavia molti dei 
naufraghi sono morti. Non potendo soprav­
vivere alia disistima di me stesso, prefe­
risco sopprimere un servo indegno del-
l'onoriflóu missione affidatagli.» 

Eppure la medicina dal Giappone è assai 
progredita. Molti dei ritrovati della scienza 
medica ,—: in,: Europa creduti conquiste 
moderne — sono conosciuti da secoli in 

. Oriènte. Nel Giappone vi sono attualmente 
; 31 mila medici, 8 università di módioiua, 
; cliniche, corsi liberi e rivisto di medicina: 
;t% e giapponese pare sin stato colui ohe per 
r i t i l primo ha isolato o coltivato il bnoìilo 

del tetano. 

QUESTIONA SOCIALI 

I DEBOLI E I BENUTRItl NELLA LEVA 

I deboli e i denutriti crescono, e tutti 
gli anni la leva ha da segnalare qualche 
cifra più grossa. ' , 

Nella -leva dei nati nel 1882, ultiftw, 
pubblicata, 1 non idonei al Servizio crei» 
baro di circa mille, nella ragione deJtsO.28 j 
per oetito. 

L'aumento fu inferiore al norraiile aedio 
di parecchi anni, che sarebbe del 0.68 per 
cento. Ma la sua inferiorità è dovuta a 
una delle solite mistìfloazioni cui. rioprre 
facilmente il ministero della guerra ."per 
darla a bere ai suoi babbuassì. Nella'leva' 
del 1882 l'aumento dei no» idonesi ìà. più 
mite perchè furono- dichiarati abili e fu­
rono incorporati nei reggimenti 8700 ri­
vedìbili (ossia deboli) in piji di quelli in­
corporati della classe precedente. Ciò vadtì. 
a dimostrazione, par i babbioni, ohe sono 
genuine fandonie lo raooomandazioni del 
ministro Pedotti, o di altro simile pedotti, 
al medici • militari per acoresoore il rigore' 
delle vìsite ai coscritti. I Si'?00 rivedibili 
— ossia df.boU — incorporati in più vo­
gliono significare un aumento alla già 
enorme morbosità ed agli altri .malanni, 
cui accennò in Senato, stigmaiiizzandoli, 
il professor Cardarelli, morbos^ . che sì 
avvera nelle Ale dell'esercito ógni anno. 

Altre cifre avute in quella leva dai nati 
nel 1882 sono osservabili. 

I denniriti furono quasi 68 mila e cioè 
oltre un raigliaipplù di quelli avuti nella 
lava anteriore. ' . 

I renitenti preìsbero pure. Furono 33,600 
contro 32,00Ò-'%ca nella precedente leva. 

E pure i desertori, all'atto,! dello iijoorr 
poramento crebbero, perchè furono à2àO, 
mentre nella leva precedente erano stati 
838, e in quella ancora precedente 353. 

II militarismo, si sa, tira ad avoro in 
buono stato la borsa 'e vi riesce dando 
alla classe dirigente in garanzia e in 
cambio la necessaria doso di cinismo verso 
altre cose. 

Tuttavia esso non ha da stare allegro 
perchè, a quel òhe paro, il proletariato 
gli sfugge di mano come fa l'anguilla... 
E cosi sia ! 'fi. V. 

IL DAZIO SULLA FAME , 
A proposito.della minacciato scarsità di; 

frumento per cui sì ronde necesanrio ed 
urgente l'abolizìono del dazio doganale di 
L. 7,60,al quintale, ricordiamo: Che l'In­
ghilterra, la .Eussia, il Belgio, la, Dani­
marca, l'Olanda non .lianno dazio sul grano; 
;' in Austria il dazio è di B. S . tóa l q. 

mnmu mm^ 
I i) probldma dalla veccKiaia - Le ricerche dei 

prof. IWetchnlkof - Una visita ali' illustre 
scienziato -611 ultimi risultati della scienza. 
11 dott. Guglielmo Evans, studiosissimo 

.cultore di fisiologia, e, nello atosso tempo, 
Y dotto ed amabilo causeui- ha, di questi 
•etprni, avuto ini colloquio con l'illustre 
prpf. Metólinikof, nomo notissimo a quanti 
seguono l'odierno movimento scìontifioo. 

Riportiamo la sua splendida relaziono. 
^ « La veoohìai,a, quest'ultima tappa della 
licita umana, da parocohlft. ten)po, ostina-
^àraonto, preoccupa il moùdo degli soion-
ièiuti. Ella Metchnikof, uno doi più fervidi 
•addepti alla teoria evolutiva dello specie, 
uno di quelli che maggiorraonto studia­
rono gli intimi rapporti oho uniscono l'uomo 

(alla scimmia antropoide — il suo avo pre-
•ffiunto — oggi, cerca, comò 6 noto, di cono-
isccre lo cause dì questo stato morboso elio 
.precedo la morte... Egli non procede come 
,già Paraoelse a Raimondo Lulle, egli non 
icerca di;'8pUovaro il volo miaterioso che 
;:cl naacQtìde l'Al-di-là,.. L'opera sua ò più 
^vicina alla terra, egli, come il poeta, pensa 
• ho . . 

Le secret de la vie est dans les lombea closes. 
Egli si sforza di trovare il rimedio al 

.malo della vecchiaia, studiando l'evolu-
'ziopc della cellula viva, 

in Germania. .' - l i '- '-; : i 4M 
in Ispagna ; ' - ' . » • -' » G:— 
in Francia! ; "n ' "• -̂ - • „ - » • • - 7 ; — . 

in Italia • •:' ,,,.̂ -:: ,.', . ' • ' » • • : . - 1 . 5 0 

;;Eppure;l';ha persinò.déttò un "ministro: 
l'on. Magliani;.; ' , , , • ; : ! • ' • ; -

«Noi non abbiamo i l diritto: ;^i:accro-
« soere.il prezzo: dcll'aliraeniaziona dèi. po­
li polo, per aninohtora; la rendij:a: dei pro-
«.prietari.. ' '-..:-,.'̂ .!.' •.'-' '*:'."'; . •''.• 

: .11 Non; sarebbe questa giustizia aooiaìe. 
«Questo non è e noti potrà mal; essere 
«l'ideale dì un paese libero,» 

Si tòlga dunque il dazìosul grano, venga 
la Concorrenza estera, e chi vorrà resì­
sterle, rnodernizzerà i suoi sistemi dì pro-
duziona. Questo deve fura un paese civile. 

Pana è libertà e libertà è pano! 

L A SETTIM-APIA 
i! .settemlirc 1887 — Fudlastioiio 

dullo, 
.1 » 1810 

SPORICA 
dei fratelli Cai;-, 

Pródainii,ì!ionp della terza Ke-
pubblica in Jì'raucia. 

1849 — Arrosto .di 0aribaldi a Cliia-
.'vàri.- '• - ' : ; . ' :' -

1821 — Il Piemonte coiidatma alla 
'• forca 21 liberali. ' • 
E spenta la, rivoUiKìflue Vo-

lacca.^ 
Congresso dei panettieri a 

Vt'ueviia. 
1900 — Nel HeBio Cniig're.sso socialista 

in Koìim 6 affermata ia Ke-
. puliblica cjilaSe foi-nia dì 

gov. mv. 
Garibaldi offro la sua spada 

alla l''tancirt ropubiilìcaiia. 

isai • 
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|) Di passaggio:,a:Earigl/ io volli, .Jî eoarrai ; 
:;a ,visitaics .questo. ; scienziato qpstìianzioso. 
'Ipjiò t ^ a j nel ^suoi;'lal>pratòrjo, intento a 
dìiseoarl, un .còrvo, a;:ffrugar6 senza ;esi-
iftziqna ìft quelle "carni appena : morte, In ' 

;Xiufili.roffiBi§.iitP,v;pgli, toglieva Via.i'apps-
recohìo digestivo..,, 

: U- Quésto, — mi diss'egll, cortese, indì-
candòtoi'^a. viscere sparse ,del;oorvo, — 
queste ;si rilariscbnò .ai miei:studi sulla 
senilità.: io dobbo cercarvi "iraiCrobi del­
l'apparecchio, digestivo,.,. :: 

:Ì)ppo un poco, io glichiesi: 
; ,'— A, che punto; Sdottora si trova oggi 
l'opera v o s t r a ? ; , ; : , :.i, , 

Elia, Metoliniljof,mi rispose ! : " 
:—:lia questioiia, è "tròppo, importante, 

tròppo misteriosa, perchè; l'opera mia pòssa 
progredire celeramente. Sinpra, soilp an­
cora alle ipotesi,' e sonò queste ìpptósi;olia 
che si tratta di vériflpare.....'Bisogna Con­
fessarlo, ^ la scienza ha àpCumulate delia 
cògniziPni estesissimo, su tuttooió ohe in­
teressa- le malattìa e i mezzi di provenirla 
a di guarirle; ma' essa, non: ppssiede ohe 
dei; dati affatto •insignitìòantì,',sugli altri 
maii; vale a :dire sulla èohilità e sulla 
'rijprte,;.. Non solo la scienza non possiedo 
alcun; rimedio cóntro la senilità,: ma non 
sa:quasi nulla dì questo iinportante p a r 
riodo della vita dell'uomo e degli aniiriali.... 
L'uomo, e ..così tutti gli ànimaii supci'ìo'rìì 
avanzando nell'età, subisCo.nò .'delie tnodì-
lioazioni assai importanti. ;ija.forzò'si inde-
bóiisòpno, il corpo si curva'e si raccorcia, 
i,capelli e i.pBll inoanutìsopno,;!:datili si 
logpràno... ,In uiiti: pivrola, ìhosai si fipro-
duCpno;;tulitìi;fehp'tneiii dell'atrofìa sonilo...^ 

.B;fquesti sintomi delia voc-ohiaìa si manf-
festanp' altresì nei'vogatali ; noi tutti rioo-
riòspiamo :gli alberi vecchi dei quali il: solo 
a9péti;o rivela l'età avanzata. Essa sì di­
stingue piire negli animali e partic'olar-
monto, nei; mammiferi. La vecchiaia delle 
soimmio allo stato di libertà ricorda la 
nòstra ; essa b accompagnata dai modesiini 
siritomì fastidiosi... Come si vede, dunque, 
non è punto un privilegio della spooio 
utnanailsubire questa degenerescenza so­
nile, considerata da tutti coma uno dai 
più,..grandi mali che possano e.sist6ro sulla 
•terrà....' ' - ' " , : ' ' 

Dopo queste considerazioni ganorali l'e­
minente, prófes.sore volle spiegarmi il mec­
canismo sòientiflCo della senilità; egli mi 
parlò del tessuto connettivo, massa enorme 
di fibre misoblate e degli elementi vivi o 
cellule connettive,... 

— Quando il tessuto oonuòttivo si svi­
luppa in modo considorevolo in un organo 
qualunque — mi diss'egll — questo diviene 
più duro. E' la solorosi. Ebbene! nella vco-
ciiìaia molti organi hanno questa tendenza 

a indurire o a subire la dogenorescenza 
sclerosa. Il fatto è stato notato da molto 
tempo, ma la portata generalo non 6 stata 
riconosciuta che molto più tardi.,. Nel 
vecchi, le cellule nervoso del corvoUo che 
servono ailo funzioni più alavate, itrtallot-
tuali o sensitivo, seompnri.scono per cedere 
ii posto a degli olomenti inferiori cono­
sciuti sotto il nome di nevralgie. Nel fegato, 
sono lo cellule epatiche qtiallo che com­
piono una parto importante noUa nutri­
zione dell'organismo, ohe scompariscono di- .,, 
nanzi al tessuto connettivo... In altri ter­
mini, la senilità si caratterizza con una lotta 
fra gli elomenti nobili o gli elementi sem­
plici 0 primitivi dell'organismo, lotta ohe 
termina col vantaggio di quest'ultimi. La 
loro vittoria si manifesta con V indeboli­
mento dell'intelligenza, con dei disordini 
della nutrizione, con la difHcoltà di. puri­
ficare il sangue, ecc. So io dico « lotlÌÌ,«j 
ciò non è punto una metafora, giacché qui 
si tratta precisamente d'una vara battaglia, 
data nei luoghi più intimi dol nostro or­
ganismo. In tutta le parti dol nostro corpo, 
non mancano cellule ohe abbiano conser­
vata una gran parto della loro indipen­
denza. Esso possiedono la propria mobilità 
e .sono capaci di divorare qualunque corpo 
solido, ciò che le fa designare col nomo dì 
fagociti 0 cellule voraci. Questi fagociti 
compiono una parte importantissima nel­
l'organismo ; essi si riuniscono in gran 
numero attorno ai microbi nooevoli alla 
nostra .saluto e ii divorano, Cesi quando 
in un attacco di apoplessia, il sangue si 
spande in una parte del corvello e cagiona 
la paralisi dei movimenti, i fagociti si riu­
niscono intorno al grumo sanguigno o lo 
divorano con globuli di sangue ch'osso 
contiene, Questo riassorbimento avviene 
lentamente, ma a mano a mano che il 
corvello si libera dolio spandfmento san­
guigno, i movimonti si ristabiliscono o l'or­
ganismo può guarirò in una maniera com­
pleta. La guarigione, in questo esoiVi'pio, 
è opera doi fagociti.... 

Vi sono duo grandi categorie di questi 
microbi; piccoli fagociti mobili designati 
col nomo di microfagi e i grandi fagociti, 
ora mobili, ora ilssi, ai quali fu dato il 
nomo di macrofagi... Nella degenerescenza 
senile, si tratta dì un.intervento di ma­
crofagi. Questi fagociti sono attratti in 
gran numero verso i diversi organi ; ossi 
producono un tessuto connettivo che a 
poco a poco sostituisce il tessuto normale. 

Cosi, nel corvello dei vecchi e doi vec­
chi animali si verifica ohe una gran quan­
tità di cellule nervoso sono circondate e, 
in .seguito, divorate dai macrofagi ; e io 
mi credo in dirito di alfermore olio la de­
generescenza sonilo consiste essenzial­
mente nella distruzione, fatta dui macro­
fagi, degli olemonti nobili df.ll'organismo... 

Accanto a questo impor.antissime sco­
perto, Elia Metohniliof constL.tn ohe il tubo 
digestivo dell'uomo — e pari.icolarmouto 
l'intestino grosso -— contengono uii' enor­
me quantità di bacteri, la cui presenza 
costituisco un grande inconvon lente por 
la saluto e ppr la vita, 

Tale è l i mala.. ' ' • : ; ' : : ; • 
Qual è :il rimedio? . ; 
Elia: Metchnikof conclude con' l'inutilità: 

dall'intestino grosso, ma aggiunga gpiri-
tuaùnante ohe, non ostante' 1 progressi 
della chirurgia, non bisogna punto pau­
sare di eliminarlo oolbisturl, 

— Forse — disa'egli — nell'avvenire, 
ci nvviarotno su questa via,,. 

Il problotna, quindi, consiste noli-intro-
durra nell'organismo dei iniorobiì utili e 
ad impedirò la penetrazione dei inìcrobi 
«selvaggi»; : 

Ma all'incuori; di quaioiio misura d'igiene, 
la risoluzione del problenia,,rimane àncora. 
— pur t r oppo : , ' ^ ; da trovarsi,:... Chi sa, 
per altro, so, tiell'avvenìre, la Scienza' ohe, 
ad Uno ad lino, scopre i suol 8;6creti, non 
isoopra anche quello deUa mòrte'!;:C.hì sa 
che anche a noi non sia pormeaso di di­
venire yeophi Como Matusaleihmel ' 

Io scòmòtto che allora i più pòsslniisti, 
quelli che trovano ohe la vita.iìon vale 
ciò che ai stiniii, saranno probabilmente i 
primi a utilizzare la ricotta. 

GuauELMO EVANS 
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OH 
P B * l e v i t t i m e p o l i t i c h e 

La rluniaitBxdl martedì sera 
Nei locali del Segretariato dell'Emigra­

zione, indetta dal Circolo Socialista, si 
tenne martedì aera una riunione, a cui 
intervennero! rappresentanti di numorose 
società udinesi, per una protesta in tosa a 
far ricordare iàgV Italiani le condanno su­
bite dai loro connazionali, ancora languenti 
nelle carceri; peci fatti di Figline, di Slassa, 
di Minervino Murge, ecc. , 

La Camera del Lavoro aveva puro ade­
rito oonsidprando che detti condannati si 
agitarono più'che nitro per un migliora-
niento eponpmlpo degli p|)erai. Il dott, Gio­
vanni. Cosàttini,' per i socialisti, tenne uno 
splendido discorso ricordante quella con­
danne pronunciate dai tribunali militari, 

., di cui nessuna garanzia di.procodura o di 
retto apprezzamento delle singolo imputa­
zioni possono giustificare le enormi son-

• tenzo. 
Bellissimo anoho il discorso dét'dott. Mu­

rerò, vlcopre.sidento deìl'Unione Damocra-
. tìca. Egli ricordi che quando nel 1899 i 

consiglieri comunali D'Odorico e Pignat 
presentarono al Consiglio comunale un 
ordine del giorno a favore dell'amnistia, 
l'ordine del giorno iu approvato con voti 
16 contro 13 voti dei reazionari. Noi Con­
siglio prpvinciaio, nell'anno stesso, alla line 
d'una seduti), 14 consiglieri democratici 
presentavano una mozione a favore del­
l'amnistìa; ma i moderati che dominavano 
nel Consiglio abbandonarono l'auln, scio-

,, ,g]iendo cosi forzatamente la seduta. 
E l'on. Girardini non ebbe mai esitanze 

a dichiararsi sompre vivamente favorevole 
all'amnistia. 

Dopo un po' di discussione tra l'avv. Co­
sàttini, il dott. Murerò e Cromeso, si no­
minò il seguente Comitato : Bissatlini Gio­
vanni, Pagura Valentino, prof. Luigi Sutto, 
Creniese Antonio, Facchini Napoleone, Co­
sàttini avv. Giovanni, Faolini Domenico, 
Mnttioni Emilio — Cosmi Carlo, segretario. 

A p ropos i t o dei seques t r i 
e per la l ibe r t à di stL=i.mpa 

La stampa uiaaninio 6, di questi giorni, 
inaorta.ìn una nobilissima campagna contro 
gli odiosi sequestri preventivi dei gioriuili. 
Ci pince riferire dal Tempo questo giuste • 
.note. 

« Tra l'abolizione del soquesti'o di stampa 
rifiutato dai proti ^bianchì o il suo munto-
nimento puro e semplice nelle condizioni 
odierno o'é una'proposta conciliativa in­
termedia da fare. Il magistrato ohe ordina 
il sequestro se non ottiene dal tribunale 
la condanna dolio scritto ghermito sia ob­
bligato a rifondere di sua tasca tutti i 
danni materiali e morali cagionati nll'odi-
tore dal sequestro. La censura è cretina; 

• ma la man bassa 6 iniqua. Più spaventoso . 
ancora del pensiero ohe un signore qua­
lunque abbia facoitfi di permettere o di 
proibire la oii'oolaziono delle ideo è quello 
che possa far ci6 senza incontrare nessuna 
responsabilità.. Il censore può essere inve­
lenito contro un giornale, e sequestrarlo 
anche ad ogni numero. E' diritto! Può 
sopprimere delle pnoprieta senza nessuna 
sentenza. E' .diritto '. Può rovìn.^ro por ca­

pr icc io un'aziènda. E' diritto. À ponaarci 
d&.il capogiro, 

« Un uomo che dispone della roba e 
della mente altrui senza che 'ci sia possi­
bile oontro di lui una azione, di responsa­
bilità -—senza ohe a b b i a a subire.il mi­
nimo incomodo, anche quando sia mani­
festa la violenza e l'assurdità del suo o-
porato — (•• per la coscienza contempora­
nea .una mostruosità quasi incomprensibile. 

« Di mozzo alla società « liberale » c'ò 
ancora un pezzo cospicuo di despolismo 
asiatico ed 6 un ramo della magistratura 
che lo rappresenta! Bisogna buttarlo giù. 
Bisogna .sopprimere la cen,sura e in ogni 
caso stabilire la responsabilità del consoro 
per danni ed interessi. Chi vuol frodare le 
idee e la roba altrui, si disponga a pagare. 
E' il meno che si possa pretcndorp. Por 
condannare a un'ammenda di due iire ci 
vuole processo e sentenza; per portare vili' 
l'edizione di un giornale deve bastare il 
capriccio di un individuo ?.Sia. Ma del ca-

tanto 
. .. , - „ „ . , ! tenerlo 

uguale ad ogni cittadino noti interdetto. 
. . . Quo.st'oaoro ngli cercherà di hieritarsi con 

la... prudenza; Giù le maij^! in alto hi 
coscienza! ;..' 

.«..Quel regio in-ocuratoredi .Voghera ciie 
sequestrò il Canio delle tessìtnci di K. Ma­
locchi por i begli occhi del « padrone » di 
una filanda, o faccia condannare Maiocchi 
0 paghi il conto delle 100,000 cartoline 

blJoi'pòi^iavfthò'.il: Canfa Bh^ 
satòmffe. ailM'i'tìòlaiadnoi^tflqitttnv Oisòfti • 
,|uiBétrii< sulla ilégitlltiiit&fiiéi'^^uà^ 
!iléìsgtî e^ ri(3iÌSntóre*ìl«lMl^iK:M-titeu- ' 
SilóJrPiÉtóùo"''*WM ^^ft^f^ififeO 
j||jì|lfuèv:d0Htt:::SffiSrn.\*''':'>;,:;."-^ 

•s'4il*:S(itffi:MllSod&ab.r<Ì6Ìll'?Stàtnpi^^ 
'••»&ff^M 5lj#èflpìfihzten6U|^iòiùffi:^8'setfemr : 
.:bt%:^f904>Stìe'f:orB:Ì6--avrà:lUbgtì^ 
iB.ffiBòi|ojLM!#8tivizìpnP;i-dJ-'ttp!^^ 
•: "ilj'ìiiiportò;: ; Èomplissi ve " .dirijfffi viicifo Vé ; 
if3ss&Éòvlti;'life,:J80S,/;tìpartite eÓtaé %tìgufl̂ i 
, 4Ciitquih:a;lire 200 Ì-J; irióm'bolfl; lire toc 

^~''tìs-:trombòla.11rtì':::^SÒi'" [:.vv-\ ^••':'••:••' ': 
irsi; preKzié ,3i ::'Cinstìinai¥njitella 
;:lQ:;tittt»!erf,:é:dl lira: t ; :lei::tìajrtelip verranno' 
,,T?nntìuté:i:dft;i/8pp;ositiijÌnftfiì1óÌtiS iB:'v 
.,punti.i(ielÌ!i;,:cî tt.;y'v:i'::->:::'̂ -,,;;.••, •,;•.•'';•,•., i ' 
. :• :;]s l iStMtmranuy :pngftft̂ ^ 
:;cèsSì\i:o: :alwstrailloiiè" àf{(; jsSgretario ctol 
{^óAaizlo':sìg.4l,fM^9''§réilti: presenta- ; • 
;silÒtte:tìélle;cai;tèll6;:;|ili ..dltólìlaì-ate vincil- ' 
trtói„dalla::C^p|njMbii0^'d^^^ 

^ Vi-'r9'?'::SotltQSGrÌzÌ0'r>e !'..•:, 
'̂  a:fto(tijpévdè(rìl;#p 

• : Sgnaldinò^»6ltì3iii)plfisa's >̂ ' M>..;fM\ '̂  ̂^ L r ' 2.00 
Ba'':Eiioii/;Ì!ettìòrtf AJffi.-r'.?** :".'.•:.,;:••:;:,•; : 5,00^ 

- ©òrP(ti-:Gio;i:Battap;tipogi '̂'j';'.ft v-̂  àM' 
/Ellero ̂ : làlesàtìndroij;::.. ̂ E•^^•^n'«'«r'••-V';''2.D0'̂  
vFabtìs'«dÒtti:'MÌgiW::---«''-;r •;.;,:;:,.; :':'••, .HB.JOQ''̂  
-MbHn5BradeÉ'gébast.-v:H: ;• :'-:•;'"i;^ ••;%:/:3:0d' 
Ostéria;«Ua'J6àmpana'wVi:';: ':;::- •«"'•'à.OO'' 
'RidoJ»i:'«UpC^::a'Modotófs*. : : ' ' »-laOO" 
Zàmbelfcàòttr Tacito. ; ': :• : » 1.00̂  
,>.::'::f";;\:=A:.Gl',intrtìÌti';del\]3 , •; ;,:;. 
61i.::lhtMtf5l>azi<> cònsuhitf'idel mese^di 
; agostolitOiammontaroiiQ«.li ,: 5700i;03 
Q^uplli.dell'agpatp scpi'éo rthtìo;,: , 1 h, 

:: ftirohò'di V ., . . ' ' ; , ̂  »r ;70018i29 

':' ••••:' ' (Quindi meno;ìr^~l3ÓH26 :i-! 
gii iiiltrpitl; /a^'tu^tócagqsèo;:*;:-: . ̂  . : 

:,;: 1904 ^furono'di'::•'.:••. :- .",L.^g8j891U5' 
'Idem Idem V :• 1908;.: '" ''L:.é2|08^.40:^ 

• Qùindi^menoL. 30,174Ì5 
L'in troi tò della tassa sulla fab--:-' /-^ •- : ••••'̂  

bricazioneapquógasosenei,, : ; ' 
JimesediagostO 190*fu di' i . : L . 45^.35 : 
Quello- : della tassa sugli sppl-' • : V 1 : * 

a Macoli:«ftrattenimentivP«b- ,.;, V ;M : ^ 
jfe:;felioj;;-fìi-di,v'. ;v.v .:U":;..':_r ̂  
f:"":;;;";̂ -:•;.':"•:•::• ^ ..^\j'I'otoìè;;Ii;:^.3Ì: 

' Le cpntrtiyvetizioni constatate-ttél'meM 
:diyagbstp-l^é4;:fùròao: 6.; •• ;:̂  . ' : "̂  ' 

.•.;\ Avviso.'.di'.-cpncorso: 3 :,: :;.' 

\: :Pre;SSo:il liòstrp Municìpio vieiió: apèrto 
UU-;pubblicò concorso àd,;un .sussidiò::del-' 
d'itnporto "annuo, di lire 623.22 a favore di 
Un studente itallànòi povero-^o meritevole ' 
appartoheiite •per naédlta; "e domicilio ^ alla 
Città di TJdìne,*ohe abbia, a «dedicarsi allò 
.studiò;dello -Leggi;:.nella:; Haiveràltà; di 
'f'àdbvar;'.';./;^,'""::/!;:::\.;:'''v;\V'''::y,l,^'''•:'': 
' GÌt"ii8pirantÌr^,dovramip:;;:pr^ a 
quésto MunicipiÒ^Iè astante'loro eiitrp \i 
giorno} 16 .settèmbre 1904, .corredate dai 
dacUrfieriti :segttenti;;:''"_;:::*': ,',; ;;>':};' :;•:•. 
; ^>;:l.::G6rtìflcatp rdi 'nascita' in; iproya di > 

:ess6rè;il:p0tanìe;:nàtp^itóll|;:Ì3itt| m 
:. . rgrC6Vtiflpatò:deÌ:?Sitt8aop:"d^ 
sultì .Èsàerfe il'iàspirftirt^/.6iftai}inQyitaliano' 
:p;..dptniòiliato':a; Ildttó;',.\''•v-^:.:::r\/-''-''','.•':••:: -

.3. Gertiflóati^s'cplastiòlldègli; stutlii .che 
; aBilittnp: ."il:,òòfe^brrehte?» :Ì!4:Cìmpii^ 
:qii8lìi:: ;Shivè|kit|rì ' 'aella ^ J ^ l & } d ^ ' g ^ 
:'riBprtidenia;v'^'?''W5''"^'}"-5:''.V"'^ ''.: .:'••;'•.•• 
• /;: 4;t'Cèri;iflWfSf!^deWSindaoO::!àLeVattesti,'' 
. dellò;:stttò:dv:.f|&i^tiB:,:dblSpefen^^ delia ; 
4'uali(;ft: del!ef:|iejfsònèKplie:"ooiapp " la 
^miglia ,stestój°;dellé?bòntiizi'òiii""etìónoini^'' 
che. della'ihedesirnae: sere" qùoie/dtì 
'teUr; B spr6lle:!:dell'aSp!r4i:nte 'sia'proyye- ' 
'diitò; di'^sttósidio''»"di '̂ p^n8ion8:;-tt'#8})(} df': 
.istruzióne:0 sia, ammesso ,a: posti ài grai ; 
;èila 'in qtialphè' - at'abilirnento : educativo 
dpUo Stato, della Provincia,p del Comune | 

• 5. Certiflòati penali e, sé l'aspirante 
ha: appartenuto a qualche pubblicò Istituto 
di eduoa,ziCn6, attesta?ìO|ie ^dél fPreside-: 
dell'Istituto m'edèsimò, dà cui risulti ohe-

i'aspirànfe: tenne sempre lodevole condotta; 
6,; eertiflcato; di : sana , opstituzìòne 

• • f i s i c a . ; ' ; ' • • • • ^ ' . ; ' ' ' ' ' ••.;;' , ; , . ' / 

•' ; i r gòdiniento del sussidio durerà' fltìo al. 
.pompimentp:: dello studiò di giiirispril-
."denza npirUniversità. di Padova, ; . 
il tìC^nl ; anno : ilj graziato, / per" foitpUera r la 
*àp)ìt'!n.uazitìii9 del sussidiò^ dóyi'é.: provare 
:ciòn cértiiìoatq l'ottenuta próriipzione ,al 
corso superiore.'r; ?}:' ",: 
[ Il conferimento del sussidio è, di com­

petenza della Giunta Munioipalo, 
Si avverte che le istanze, che non fos­

sero corredate entro il termine utile (1.5 
setterobre 1904) dei doòumenti tutti sopra 
elencati-, e redatti con le norma indio^tp; 
dal presente avviso, si considereranno' 
come non presentate. 

•':;£.;/;•.:.,.,; ^ ". Uh'pò... 'di...sintesi !.;.•; 

> ; :Itì:;uni articolò : di ^Huo: :'òolonte ;i»«irtódi :; 
il: gidtiiàhiietta DUifi M dello; rivelazióni: 
;tutt'8lti:ò:!:óhft#6ttt]^éfsoéntt^?mfct>ertì:àbbfttó 
SttosSK§»éziòsg-'.;Eproh*HfflefitiSo';M^ 

• : St'^e^nÉ;ì^|lf?Ì)er:ii:'aoéis®f.'.'8^6»^^ft»itì;''; 
fàttrt;:;t{Il':ffiMhisìiMOTéi.;ni(fera{#^^ 
'tìio;"®ÌÒhoj..l£t'cst)sS j è':;vel!gM:e: nótÌ^':E^n5f'* 

,I«'af«dW::;:còtìtBttò*ttìM^#!lM 
diziòrìa'deS lega(ijié:tó'spe8e ingeiitì'nfititiali': 
:ftgj,;a,::iCòUóipDéóèllìtófliiBò:4'J0P^ 
"fitvìttì ttiitìp),:è':'gii:apì)iiiÌi*3isasìróMi^ 
'to'ftlda'IJpdroipp'eoC;::eo^,|^ed:'^l:i^ tran; 
^ùalferato :4l: ilna":|éstiòhò:;-atìbandonal;a 
: agli : iinpiè|ttti. ò; la; njàhòahaa d'ogni ini-
:ziiìt.iya;sòn ò :'cp8e\ljBtt; : no te; e;:rórg&i!D: ;dòlla ' 
tóiiiòrtìngA;fe; foi'to^df Ikre;; li permaloso. ,' 

. : SBd':>ha;: ,tòrtp 'di ...oftièridérsi i'f'^^'Ulksire 
''padre di.ttno/dei niioisiiitsmiioH:ahol'ames' 
Wé alle findnie :avròbb6;>ingiuriato con-
;fów36naolo;::con::;glì'::altri:; iiell'aooiisa: d i , 
.9J>oriUniù,"iy.1':;'':.;'/:•>•:.''ì••/' :;'',::'>".,:;,.','.,•..- :''<... •' 
'; : ìX'OìomiiU:;-di: 'lìSkuy ha -i^tto:; con;: ciò 
1 una mossa òhe è uUa' rivelazione. Intanto 
Vmsésììoré Mk-finaim- (il :quale,: vioe-^ersa, 

^^algradò-le-viW'.iipsist;en«e;iion::hft;accet-: 
tiito'né, crèclia,mò; %C6étìerà itàlò;;às8essorato 

:;òi« ; retto > d«l':i:Sind£ioo) r-1'attùaitì; imtessore 
finite; fimnàf!:èbbo vad fteSprimere,» fn:\ modo 
:gìutììói(tò;.non.::ltidegno, :i'suoi; sèiitiluentì 
-;parbadà/'dì,iquell'lllustre pÒncii;tadinòi II 
t^qualeBjjòi :Xu.:̂  sempre :isord&mBhter'còinbat': 
:;tiitòVidall4:ì'ttoderàtéria;': iÉattoiov sindaco 
Vuna^yplea,: qiiei/ ;Signprf ncm: lo:;rivollero^ 
più,^''es0^.taòeya,nò dinanzi: a: lulj-dQìninati 

:dtilla::Sua:i:Stipèribrità; dalla. suft::energÌB,. 
;pr"eferivano..(tì:pi:, deporatiyi;.àll'.Uotno òpe-
î rpàp: e gagliardo, edlegli .ridiventava sin-
.dapò^per ilvyòto:<Ìei popotei'J;::'i ;:::;: : ' 

:': JMm8o"ìl<6ioinìak di : Udine vòrrebbo 
•':muòy6réì compagni di-Giunta cotjtfo l'as-
'miore delle finanze, & rinnova l'eterno suo 
giuoco di rivolgere tutto contro fikeùadé-
tenii'nàtù péhona; :Vi/ . ;, ; ;; 
::(^ueStò è il suo piano, ma ;è vecchio.: ed 

•è:-. 'npte;. i . . . ; : ' • : ' .••: : : ; ' : '= :•"•', ''-^y _•:•'•}'•• '.w^^'y;^'.,..^ 

Óòsi,aopo averne; fatto straziò,febe: col 
sindaco PeHasìni, che:;:luiigamehl;e fàoca-
rezzò:,e elio sperava'di avere postò:contro,: 
l'attààle : dsàessoré delle finanze; .oóéì' feòe,: 
con 1 due òx assessori Driussi 'e CUdugnellò ;: 
(salvo: ;ii'fòi?irli:: ̂  anonimameniió :quando;::gli. 
gio*yÀya).}:Sfa la'SiJeran;za' di:::tóettfe)?;roalC 
irà, •^ll''attici:,:-sìa: in;:'prosa; di'TròviiSoniio,' : 
Sia l'aiutò del socialisti, sia l'allòarizà'dei 
!pròti,;tttttò:a;oooglié;;ù'gUalmente, tutto al 
fliie: medèsimp.' "Ma il Oiornnlii, di: Udine 
non sa che se può passare inosservato: uno-
di questi' fatti, la costanza quotidiana; del 
sìstónaaj la sintesi dell'opera :sua.lo sere-' 
dita. Tutti sanno quàl'è' lo scopò unico di 
tutto questo sforzo ; di ogni giórno e di 

',; tutti;questi,' anni'. E non;potendo dire una 
parola nel'oàttipo politico, ogni censura si^ 
riduce al òanipo amministrativo, attri-, 
buéhdo ad un uomo ogni ; errore vero od 
:imffiflgihà^ò;':di. tutti : gli altri, :e, di ogni 
jnaìjgnltf facendolo bersaglio. ; / ' ; , 

:' E'iserchè'tanto onore?: : 
' '' Perche; inel^norae :' ,0 ::per yirfcù di quel- ' 
l'Sioraò: s i ' è 'yper la ;: prima vòlta ^sollevato; 

J'ii'iiSpritimòhtQ' ;pppplare,::dei: : cittadini ' di 
' ' triiiiò ;'perchè,; per •esso, ;st è:: al^^ 

iiiin ìptttì'Oontrp le 'caniarille antiche e le 
tradìzicSvt di ;dòmìnip di pochi;; perchè que-: 
sto ,,statò: Si ;;0pse: :permane;, perché ogni 
nltròj;si sarebbe;'mùtato, ma^liel tale non;, 
mutò cinòn;muterà; perchè si crede chtì: 
sùl i is ì ia personalità :si regga questo spi-: 
'rifò'di: rinhòyànientò ; d'indipendenza che ; 
,è,;suC'c;essò'a!t'ah,tioà sommissione. Da anni;• 
If'aiini::si:?6iSrfSH'n¥:toolte 
palunijiò perniino'scopo solo:ò:contrò:una; 
Sòta,.persoiia^::|,': • .-.;': , :•.;;;-;•, 

r Non}::;è: Jl; . ilònje di, ..radicale ò, di anar» ; 
oEioofmagariy'ohe impòrti, nia è la since­
rità a l a òpstariza. nella lotta, perchè essi 
sanno :;òhé?9Mei:iffi« Ò ' del, pòpolo e non 
dei: loro,;.' ' ; ' ;' 

Sono i socialisti: che non si accorgono 
ohe tra, noi le cose: sono impostate in 
modo così singolare, ohe le funzioni poli­
tiche, altrove, esercitate in. nome del so­
cialismo,, sono esoroi tate qui in nome del 
.radicalismo. Ma sono le cose e noni npmi 
ohe valgono. La pedanteria :hon è solo 
deigrammaticì 0 delburoóratiòi; la pedan­
teria c'è tutte le volte ohe si adotta una 
formula generale senza penetrare con acu­
tezza 41'- positivisti nella; realtà, o generale 

.0 singoiare, dei sfatti;;il pedante fa appli­
cazioni empiriche e formali. 

Eppure ce . n ' è abbastaniza per illumi­
narci, dinanzi a questa costanza di ten­
tativi, a cui è buono ogni petroliere come 
ogni ohiprioo, ogni ausilio, ogni artifizio. 
- ..Questo sforzo perenne non è diretto 
oontro un uomo, ma Contro un principiò, 
contro una personifìonzione, e cioè contro 

. la classe popolare : un uomo non può me-
rititre tanto per sé solo, 

Alle critiche (dovrebbero dirsi impo-

6Ì\itéyecqftohko-daziàrie-elekHchè,visp^^ 
diamo: in, jttltra::pifivfé^,aéL giprhale.:; 

.'•;':.;:;, ,::-';;̂ ;;ft.;:Àncópa;':ii|a-;M^ :.,:; 
y/, tàSSile.listjlibiléicli'yé(Ìét'ii;:olàyiitÌtJ:':Utia;.-:;: 
:<3!tìiitr';fltiÌOTlsy&lòiès.ft)j>te|;^!*MJS^^ 
'MfétltllÉostilJfòìfiiiioi'dalÉaft 
,,dIce;'dl:toMà«|ò:;dÌ;.,0òtte..'i'j|ÌB/:35^^ 
:';S::I.;;Nòtt':.̂ éì';|Ì8òr(ìà'̂ -ch'é ::(ilìÌtidÒ:'Wfi$WpÒ- •;;' 
:;ÌÌa;:i'àbo]Ìziòi»9:,.air.~..i:4':'A*JòctìB^^^ 
:il::opns. Glrardintf';4'nòme:.:dòlÌa'iSìiÌQrto 
dWW-a, dlctìaf'ù::' olle la^ tììhpi'àti&StesSa,; 
àtìtì ''tròyaya;:'ipr$idehte': tiile.:abòl)Ziò 
ehe:l'ayreÌ3ba;;differitti:a:teinpi:|)ffcìtìatunif r 
'dtioyÒi?à';' prohta ' I ' 'yotffe;"di isònftìrniità,?; : 
Ciò che noi óra; dioiàinò è Iti pesfetta;eòe-
.rénza'.tìòn; qUeltÒ; tìiie^ fu/:detttt: allóra» In-;: 

:iiittlLsi:'vidé:,tìhe:tóilj. 7a::ihÌIa;t]!Ì}ii;:;giòVB-;: 
ròho óhaagli : eseroònti ò cìio il; difeip:sul :., 

: vino, portato ad uno eòcesslya altezza dal^ ; 
ràsspssortì. Mòasso,. postilitìisce Un ; cespite, : 
Incerto:e: yartabìle a seconda dèlla'buòna'.; 
0 dalia cattiva vendemmia di: vihò hp-
stratìò: e cosi del dazio sulle càrhi.;;Qu6llo. 
ohe:àcoade quest'àhtto:per:ìl prodotto del . 
vino nostrano e per raltisslino prezzo delle 

:oafni vdimpstra,: poh ; la diminuziptve im- : 
próisipnante Idèi gettito del ilaiiò, quanto 

Ifòsseró .priidenti.quolconsigii.:' . T:; 
; 'II. La;minòraìizn.si sognaponsando òhe 
il dazio venga, rimésso :; altro: è non nbo-

/.lire altro è;riprlstinai'e.;;; ;: .: ;; ; ' 
::,;,III.; Lo studio dei;còmuno,aportp è,:B sarà 
cura, della ;hùoya,'amminiBtra^ìonè;.-m^ ciò 
nòti Oòntr.addi;ce-;i--:;CQ'mo il'giornale della 
:tnihtìranza:yórrébì)e':^,,,nSn :còhtraddie6; 

; per; nulla alle nostre osser-v'àzionì. Gomìine : 
aperto non yiiòl::dir6 abolizione;: del'dàzloj'; 

; ma abolizióne ; della .cinta;:; ossia muta-: 
;n)ento.: dpile forme .di; percezione., |,<': 

IV. Dopo avere loiatia. e:flsieggtdtd la; 
; dèlibpraziohe ;::dòlt':atttìale municipalizza-: : 
zione. della luoe;'olettrioa, dopò di, avere ; 
perciò; lodato;;ron.::6irardìni, òra;:il-sullo- ' 
datò òrgano dice . oiie .è stato; un .:cuttivo 
affare, e u e domanda conto all'«ttMatófls-
sesaore delle fiiiangey ' : : ; . " 
. A ìioi'chiede: Con tp di; tutto ; ò speoial-

•niente delia gestione flnanziai'ia di.troanni 
: passati.; . S Ì : rivolga all'assoSspreDt'iussi o 
,;ai:sindaco,; non sono:mica.due intòrdetti! 
;E:ne;:sannò drflnarize più e beri più del-
;;l'on. Giriirdinij che; i l 'giornale della, mir 
; intìranza .qualifìoava giprni ;,sonò come 
nuovo ed inesperto divoòse :flnanziarie. ; 

,;;;Avrà diritto, di: rivolgersi; all'attuale as- ; 
:Se83o,pe .quando: potrà domandargli:,conto 
di, aver dato.: ad :un;,parente di.iln^ijocio 
molto attivo della' dsffiòaratìcii un 'ppsto ;di , 
aÒOffiiré all'arino, poi abolito, come inu-

:tile, nel modo che :i<ooadde pernii parente 
:;di; Am .sociO;ató8«o del 6os«o;o;«onrfo, secondo 
::;òer,té:; letterine ohe.- abbiamo: puliblioato ; :' 
quando po.trà éhieclergli' come inai amnii-
iiistri il p.!̂ ;ip:ùne a palazzo e difeiida,, sopra, 
laute spflpiflche, gli appaltatori di eàao in 
Trlbutiale, come usavano! sUoi amici 0 si 
possono mette're a raffrooljo le. date dei 
dispòrsi fatti. in comune, con le;.date dei 

"disòórsl fatti, e ben pagati, nell'aula giu-
:';diziàî ia.'.:,̂ :'.-' ..•••;.'.': 
,;;:B:n'pnLpotr,òbbe l'organò della'minoranza 
;:dare::sJiialche schiarimento e s,<iperci dirò 
coniòfi^andato'che il:suo amico avv,. L. 0. 
.Schja.'vi^.abbandònò il suo.ppstp nolla:;mi-

;':ripranzàì Con'Un : .testamantpj per^^ssutnere 
pòi, nell'affare della luco eiettriòà,'ltt con-':: 
sulénza di .jK^iMaiignani, li: quató Voleva 

. i7ue2 '̂appaltò: contro cUi : lottava il Giornale 
suddetto,; e:;:per:rientrapq;,pQÌ ,ln cònsiglip,; ' 

;, portato tÌaL|lprni4e:;mpdè«in3p, a domandar ; 
: conto; déUa^l'òpsà; pij.bblica all'amiBinistra-.. 
; zione demporatloa:!;;;. ;: : : V [.'. : ,.;• -

,.,;N;on;;parp al giorrialò;::delÌa,:minòranza; !. 
;: óhò qtjpsìft^óSò''Olle metìtpi^ebbérp qualcliè'; • • 
'parpliv ^.'spliiariniento'?':: ': ;;.,;'.?', 
: :: 1; ehe;:se:ayósse!liiuaiohe cosa, d i .simile :da ; 
dòraalSaref::'a|l'óho'i%V,G:i^ ;.si 'Sfaccia; 
avvinti :pliesa{^'i}nmed:iatamen(B 
.•':, ;.̂ ',V'. ; r'.'ha gyandine-'e.'..•;•'':'•'<..'; . 

il « Giq^rialé d i U d i n e * ' 

. Si, diceva,una volta, pàrlandpdl qualche 
uomo autorevole; quello fa la pioggia, e il., 
bel tempo. E a Udine ne abbiamo •cono­
sciuti; però il bel tempo lo facevano per 
gli aiiiioi e finché il.farlo poteva poi ve­
nire ricambiato: do ut des: Regime con­
servatore per eccellenza. — Non ti do 
perdio meriti 0.perchè hai diritto di ayere, 
ti do.., l'impiego, il favore della banca, il 
sussidio del comuneiperobé;ti ricordi dì: 
me, perphó tu continui ad essere, per esem­
pio, ? un socio molto, attivò.» ; dei .mio cir­
colo, politico. 

Ma, opme ci fa ricordare il'OiorrnM ^'^ 
Udine di ieri, il veocliio modo di esplicare. 
la propria autorità è cambiato: l'.uomo au­
torevole non fa più la pioggia 0 il bel 
tempo, ma... la grandine. 

Guardate Gìrardinil lìQiovnukdi Udine: 
facendo la cronaca del tempaccio d,i ler 
l'altro, Scrive; 

«Dopo iiarsecU acquaKaoni, succedutisi ieri nei 
pomerig'gio, verso le quattro e mozio, cadde sulla. 
cittS, una violènta gi'andinaf», qual^ non si ricorda 
da parecelri anni. 

http://subire.il


«Nel iSOÌisI ebbe tóiftflttiigwgniiPla che rl« 
:'coidft, qùollìiidi lóri, 11 l'iovnò liì 4iil fa eiettò: 

; dépntftta'.l'oifi'&lfifaiìsli ina: ttemfnTOB: la iitìella; 
:' cìtiiòHiMmàìfì.ehiciihi (Idia.; gi'fiiiillnB' orano così 

y'v j"JCi8st|C()tM:^^islti-:;(ll ;lor!. »•••;•;::••• ::i;M -".-Vir'' • '/.• 
.•:sfi;:^I5''Mièso-''tìteMiSt"fca8tóasofe^ 
: : ® i l p 1 « ! f W p S p ^ * S >«Ìfi;#;M^ 

;̂;;J;|Tldf;|;òÌ!Ma:*3̂ 'i(56M 

^ ;-j,;y;gidfttà.\"'-Ì ,;D'ue; ;sàgg^ 
; : : V; Qiiéstó; oótatoi Cbr)('0titff di il. 300,003 ha 

••datùipre tèsto atleoensu 
; ; : :TDi éHèvtìò â Sî tijàttì̂ ;lii relnzìoiie lo dioQ; 
'';;'chiaro-: :;:;/.••;.:x ':/^:'v^./::.r'/. 

: ./Per l'ampliatnento delì'oflicinft \ 
;- del gaz j : ^ : , : : . ; I ,;. .V .. :L„ 99,ÒO0.r̂  
.•Per il ponto di San Daniele » ' '?6,ì62-'~ 
, Per l\itnpianto elettrióo:. ,. », 190,000,— 

-Per la scuola tèohlcà, . . _» ;40,0fj€C—• 
•••;̂ ':̂ ;.;,;V:;̂ ' '.•••y-'rV:X-'' •Vfotale'L,-:399jl02.'Il 

. Molta parte dèi foiidi,-clie si :potevano 
: provvedére oòiitiaetìdo iniutui autorizzati, 

., furono invece provvisti; boni fondi di óassa 
• ] esistenti, clie si davoijo quindi r imet tere . 

Per /rimettere 1 fondi ; e pe r averne ; di 
; nuovi là Giunta potrefebò ópntriin'a 'snbito 
; ì nrattri e r i t i rare le : t . 399^162,7L Invece, ; 
• nellji Speranza diiinifloare il débito èomu-
; riàlevabbastànza prèsto ed aloondiaiioni: mi-
:, gliorl • dei'-miitiii : già : cbnòliiUài,- 'domanda. 

/ ; : ;;Uti. conte" borrente ''per : 'M1B';L/Ì 300,000, :; ; 
' • ' \Ebbétìe 'quali, sorto' le òritiche si imtio-

• • • ^ " • v o i i ó ? ^ - ' - - ' • •; ;;•• : ^ \ ; : > ; • ; ; - ' " ••'"' ':'':'•':"'}'y-' {, 

l . fritti a di tiìtto sì ditìe^^ ci riferiathó al 
Sjòrn&e;& (7d«Me r- clie, sono autorizzati 

,;'diie mutui, :l'ùnòiper;ii pónte di Pinzano, 
/ l'altro ; per l'offléiiJ,a;dei;gàz,; iti •tutti è due 

tì' 160,000 appéna, e che la Giunta do­
manda là facoltà di riobiederne quasi il 

xdoppiò in L.'SOOiOOO. , : V : . 
Inveoo, póme si è dótto, sono autoriz­

zati mutui .per L.399,162.6Ti quindi la 
Giunta non domanda: un conto corrente 
superiore di L. 140,000 alle autorizzazioni 
ayiita, ma di 100,000,lire infèrioro. 
'Non possiamo amirietterola l'btiona fede 

di ei'róri'còsi; grossolaiii, perohè gli altri. 
\ inutul per la .luce ciettrloa, per la scuola 

tecnica apno fatti di ieri e diedero luogo, 
spècie' il primo, a Itiiiglii dibattiti^ e si, 

: stanno compiendo 1 lavori relativi a.vista 
. -di''tutti. Gbl può Ignorarli? • 

Questi errori, per la .rara sfacciataggine 
. e grossolanità, ci fantio.i'isovyeriiré quelli 

di Trevisontiq t;he rimproverava gli assas­
sini deniooratici e CorapiSngeva questo 
sventui-atmimo oomutiei 'perchè la loggia 
comunale, il palazzo comunale, l'atrio^ del 

:' cimitèro, l'angelo del Castello, i vespasiani 
pùbblici eco, eCc, ingiemó con gli altri beni 
comunali, noii reiidono ohe l'I o/inezzo per; 
cento e propótieVa di vénderli, , 

Oc ne dispiace per il, (3Jor»àtó di' Udine, 
ma pare di essere alla inedesima fom m-
pientiae, non resterebbe ohe a sapere da 

, quali tasche sienq.uscite. qiieUe spese ohe 
.non sono state pagate dal sussidio,del co-

miiiié alla oaiiiera di Ijivoro.; < ; . - ; ' 
Da questo primo spropòsito tróvìsonniano 

il ''OiSnale di : Udine trae argomento a 
gridare'contro le'n ilo ve imposte, 
, La ; cittadinanza hiilniquesto sàggio il 
tipo più;perfetto dei sisteirii di censura e; 

: dì; lotta oóntrói gli'amici nostri. 
Sempre cosi,;'ógùr giorno, cosi, in ogni 

V̂ ••"Cosa :00sl,; •• •.,''̂ ^ •,';••.','.•.'•;:.'• 
; ;-/.Qra il.dileinroa.è,,chia:rp. • 

: 0 la pej)9la,z;tone ^udinese è ;politica-
r' , 'mente edùói(tf;ab.bà:stanZiivper:;Sgilidi 
• ;- questi'sisteiiii ' e''farnei,giiì|tlzia^;ed aUóral 
3>::;beati>:ihoi ! ohe! ùbbiatnd,;falJj;avyBr8ari!Ì'iof 
!>•• 'ria oittàdinariza seduci•itd;ó!'éQCKipi(qùalÙrf-; 
; : % i è attacco,' qualunqtieehórtriitC.ed:^aÌipra,;; 

questa popolazione, non ; può aspirare a 
governarsi da se e si metta in .marto: ,dei 
siiói 8Ìj»iorJ e lasci .farò a loro. 

. Questo 11 sistema costante, e non dicia­
mo delle altre critiche di dettaglio alle 
quali la Giunta potn'i rispondere so ci 
sarà ohi le raccoglieri'i. 

Il sistema nòstro, invece eccolo. 
La Deputazione provinciale propose un 

.•iumento di dodici centesimi alla prediale, 
il; Cpitsiglio provinciale nell 'ultima sua 

, seduta votò l 'aumento e noi, salvo di esami-
\ uare, eventualmente e serenamente, a suo 

tempo :il pi'ovvedimento, abbiamo taciuto, 
come' l 'equità voleva. 

Supponiamo che il coiTiune un au-
. raènlo di tiisse votasse ohe adottasse; il più 

ragionevolB, il più giustificato provvedi-
• mento e si sentirebbero ohe urli, ohe órgie 

di accuse ! dagli avversarli. 
Le pensioni (ultimaiiiente soltanto anda­

rono In pensione due grossi impiegati, il 
dótt. Bnllini ed il dott. fei'.tidotti), le spese 
per l'ospitale, le spese per l'istruzione pub­
blica eto. eto. crebbero o crescono preci-

; ;'pitosamonte ; ma che importa! Sarebbe 
.un'orgia! 

•.•.-.':'"A.-Latisarià-: 
• domitni sègitiranno te festò,:,càh réf «tè nel; 
fTagliaineMjJidi'^ui Ml'àltrò'iiuiBtìrMéitf!^ > 
«too-; dettaiiìatftj^jogriHii 

A;tìellè:"'Q|&)^s|i$ffiu^ 

;:;. '--tìiP tìomfils^toél'Sihé':'ifcH'ÌS|ilftp 
;pttbt3lidtóe':nèffiti,ÌOÌ5o;v:liitóglrità,;:=tiìMSt̂  
•: sétì'fctî êditi-'. ed;iffiM!ìÌ*.dii:C!ìia8èÌppè'/janàsill 
inlijhfi pfesésitt;ifMé;Bédùté.;gli ojBpr^ 
accordi ; péfKihlztàré. ùhai léirle; di - riéérohe:' 
.dirette;. « irac'ebpère :';éi5orctinttré. f̂listB t̂t̂ f 
tiCamenté-;ttitté';4è *tóàiil|feiittóióìir 
;sierb dtìtgitìiitie: liiilittnpj : il ;. oùtìipittjp j)é^? 
!sè assai: li'àVÓso, 'pél/cHeÉ/triitte^^ 
iiire èd:eBamSùaréwUii3;materi«iis/"JlV<itiktó)? 
per ;niWteplici'i*Sgìòni|;.i.£U''':v:Opst̂ ^ 
:a dif&ndèrsl'4"4sUitómpre;'péj'y Vie, elan̂ ^ 
destine sé • fagam- attónirùe; si; rende;/ più| 
difflollepér: ciò .ohe. sl/riferi8Cé:;dll'e&te^^^ 
lario,. in;/:4uS.ntó/.la ocrwspondeù^^ 
nianaj èìioî mèZper :qiMtità, 6; ;ipie?só^dis-;; 
seminata : tra privati, al; quali gltinae." di-'; 
réttameiité ; ;è ; talvolta'pet/eredità: 0 por;; ; 
acquistò. Una prima raooclta • :trpvasi già; 
a disposisiléne, della ; Cómnaissioite, \ ed . è 
rappresentata do.' quél, 'nuclèp irapprtan-
tissimp di dbcùméìiti 1 ohe fu riunite ed 
crdinato. da ohi. provvide; alla, èdizlPhe 
!degli;Scrìtti èditiijd ;ineditl.di,'G,'MazzinÌj;v 
giùntaai XX volume. Essa ó un; complesso' 
di più; che quattromila' iettéré inedito;,; 
nella ; maggior, parte, aùtogrtife ; ed; .apof; 
grafe, 'soritteidal;MazzìtilHra lt;:i83i;;;é;;il;4, 
1871, e cpstitùirà oèrtatnètìte la iolidissimat 
base; deirepistolario che la ÓómmisSionte 
si; propone di 'piibblicare nella, forma.̂  
più ampia. Oéoórre' quindi, che/ Istituti 
pubblici e priyatij.oóUezioniatl di ..auto­
grafi, perspne In ; genere ohe sieno in, pos*.; 
sesso di lettere e di. documenti del Mazi'i 
;zini, dande prova di. intendere;;:'ii.piehó; 
l'importanza dell'impresa;'a; oùl si /acòingé" 
la ;Cemmi8SÌpn6,: facilitine ad; essa il! la-/ 
.véro .che,si è imposto, ponéndorie:»; di-'-, 
sposizione gli autografi o le Copie d'autogra 
fl, debitamente collazionate e autenticate, ;-
delle quali sohppra.a custpdia p, in pos-i 
aessp,;,. 

La Commissipnenpn dubita ohe a que- • 
sto appellò ; stira ; risposto nelmpdp più 
ampio, e fin.da ora^pprge,1 più Vivi rin-, 
graziamenti ai geiierOsi cooperatori, l nomi ' 
del quali saranno avvertiti ai loro liibghi 
nell'epistolario mazziniano, (pando ne, sarai, 
prpV^véduta la s'tampa, ; •' /• /;/; ' 
• Gli autogrttfl p; le; copie ,;di atitògrafl-' 

dovràntio essere .dirotti al segretario della * 
CoHtmisslpne,, sig; Mario Jdenghini,; presso 
la :Biblioteoa •Vittorio / Etnàiiuele, dovè la 
Gomthissione stessei ha la sua sede, per-
•matiente; . •.'••;.•-, 
" l ' i i " ' ^ ' ' l ' i l i " Il I.III ,1 •III-'•li, i;'iiiir~ i i - i ' l ' i i i i i i i i ...III I. i i i i i i i - ' i 

FALSE EPIDEMIE 1)1 TIFO; 

Mentre ferve; la lotta contro; la malaria 
e tutti; gli sforzi sì. fanno per l iberare l'ti-
màni t t ' i ' da ques t a . piaga, succede pur 
troppo' che In Certe località ove m a l e ra 
stata m a l a r i a oppui'oVda iin pezzo e ra 
scomparsa, scoppia nuovamente l'epidomia,-

È. intefvenendo Ossa nei mosl/.ctvldi e 
aoooffiptignata dii/fenomeal piuttosto gravi 
del l ' t ipparatò digerente : (collie ; succede 
nelle cosi ; dette tropioliej, viene (|ualehp 
volta scambiata; per un'e|idè!i)m'.di tifo e,, 
nitrii iiifezione. intestinìile;/ e sullar base di 
di tale, diagnosi si ;f4i'/la/oùvaj,;clie/natu-''; 
ra lmente lascia il tenipp/; clic trova, i n -
tàtitp al formano nel/salig,tie;.d!;quesi;i col-; 
pit l j / i parassiti/ ses8iiati//cpriftp;U quali, 
(juandp flnalmettt44,£i[l'ù''.t^''i°?^ftijd!im^ 
della :mal!vttia> Itt diagiiési ;è /4é6erlatiJ,/è 
ttirda; ed, inutile la ,cura/del ohiuinó. • ,, 

Infat t i /sot tp forti- dosi, di questo/rimedio 
l 'amtnalato può per; quiilcho/glorho; rima-j 
nere apiretico, m a dopp pochigioi-nisl h a 
riuova invasiòne di/fèbbre,; e; còsi in que­
ste aUernatìve, sia per lo ; febbri, sìa/^ per...; 
il Clliniuo il miilato cade in estrema debo­
lezza. Queste febbri che resistono al chinino 
solo nòli resistono all'.Bsono/èi!e o iiW Esa-
nofelina (se si t ra t ta dì 'bambini) noti an-
tlranlarioi della Dit ta Bisleri dì Mi laro, e 
questo è stato dimostrato negli esperimenti 
fatti; ad Ostia dall ' illustre prof. Grassi, a 
Nona dal dott. Bat ta ra ecc. ecc. Il r ime­
dio viene benisisimo tollerato e l a guari­
gione, quando la cura è .fatta razional­
mente, è sicura e radicale, qualunque sia 
la durata e ia tìatura.;:dell'infezione. 

P R E S E R V A T I V ) NOVITÀ 
Jupi ter Garanti t i alla, dozzina L, 4.50 
Campionario JTovità e Listino > 2.30 
li'i'anco di porto e spese - IiiYwre Ciirt. Vaglili 

G J u m n n l v v a r D n FahioU ~ f lJ l i lano 

MoviMto Piroscafi M a H. G, I. e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

.IL BRINDISI pi RE BAJPCCO 
";/s.':.. 'Bev-;0ftj0ce<>;/ii'fe«ft, clileSto;--*/;) '•. '̂  '̂ '' / 
:;;;; '.• •• ÈftffàSéift/'dés/tìtiftétlo',;;/''/;'/':''*•;•.'•'•; 
;:»: ' . . ' ' : ..P6j:#'ÌJiijbrlìù4tól:Ìù;;i»itìiiéi^;'' 
///.;•/•'/'. •:''Ghi/;iì)lttjeÌil/i[v/Ifciiìw!oi# 
£;;;;- ,̂/;, ,''fttìt~|pàalèÌBitétópé;'|sS8tf;'/;/fri.i';^^^^ 
/iJ;.rv;'.;;^,;lfitÌK/l;*|f8|è/;i^^ 
'// ;-•,; jÈr 'jjìiìBjnoJ'fftÉSisitóató;; 
•:/;';•;/•/H';R'èÉfr.ati;Mémtiré\dér<iové^^ /'•/'/ 
1;'/;/; •;„•<•; •Ì'aÌl9|ésl/sétìé?Séi'ltì: :;';' .'•;:•••/;,///;;''/•'•;;;.;' 
Sa/.'f'i.;. ' i»-^'::;Ì!^é';titi'?Ì3rlBalsl/'tnodernd'';:'''/••.•••'•'••' 
Wfi^-p-' •E';ftìdratv'Éhlatìtìifttfttl/''"^'''/' "'•^•:'v^-: 
s f >;.'ii.'. ';Sp';:cpiitèntl;/ì>'|8!|iiéhiipdftti.;': .>;• 
S/;;''-'/Bevl>^iiÌslibb6rè/gffisìértìf';/rf',^"';''''^ 
:-f̂ '••;;, -''D#'una;-.'bòtta"ar'/ofertéjité^;'.''^ - "'- ' 
;Év;'/-/.-'f;Ma-'liéi'.;ttìétitréVCliéSló";aiohi^--;'';: 
1'.;-''--'-'•-Fà/il^)éoh!et'Ép-'flr - C£Ìrdl)B8%';'•''-'; 
/; 'Taìito più ohe'st'otìèWSttiiàì :; ; : I 
^•ft'--./-" Plàét'pu'r6-;a'la''Kégglntt/''-'•//';/•',/;; 
•//-;,•';,QùtÌtìtìtì; parli'^deilal-ptióft-";'''.''///;;';;;./;';'//':' 
{// '/ Co' 11.Stati de la terra,,//;//''//,/ '. ; 
,;;•"'.;', ;. ;'Sóttoinarip, 'tocca or'piédé;;;,/;'/'''"'/'''//;''/ 
•;v/t;;.;,,;i)ér;ininÌ8tro •de./là';.|uerrft./.'';.;.;":'•'"'.•;'..: 
/.;;..;;;.;' ; ;I*?a;vvisiiilp.ohe. prepari'./'//:'; //•'''!;''.;';' 
5;/''' 'Ij'tìivtĵ e-àpese militari,';,, /,;;;/,',/.;;; 
/ /I , ; .Quaiino/bévi; ar Éé alleato 

'/ 'Devi/aggi'co' furberia, /;;;;• 
; - ; SéiJìsifi'dijè îoHéJe compri 
/;,;=;-ii;/;;Li.;ìÌBgwtti;iÌa,|ttjta spia,,-
!•;; ; : Péifctó/lntantpa#ré lui 
/; ; V T1ia.si^rd(ito;|(ìùsÌli;tui. ; 
/ '/FaopslChèisvAiKbenonei . 
' . ; E.s'avanza;la;;sàiampBgna ;;' 

f Bevi ariPppplO:! capisco V •• 
Ohe tu béviiB;lùi..hUDi magna 

/ Ma schiaffUlloinitìil banchetto 
/•; Jèfa;serapre/un certo e)Ièt;to, 
'/ ; Quannó ai- pranzo Re ;Bajooco 

; Fece er brindisi,; la., gente; 
..,;.;; iSTun .taceva òhe^iodttllpj;-:/' . 

;',/ : ./^à^hl/r-'diòevtv.—veramente 
Queste, qui, oojeher segno ! 

,, ., Quésto esproprio )8.é;d'ingègiiOT; 
: "'̂ TfilLUSSA. 

UFFICìO/̂ OÌLl-Ó STATO CIVIliÉ 
B.óllét. settiin.; dal' 28 agosto al 3 set tembre. 
;.;'.' . Nascile 

* ; ' Nuli vivi;iKag(slil 0. femmine 7 ' 
»: ; TOovti ' j , — • • „ ' , • — ' 

.Espósti . » ; 1 . » S 
- ' . . , •;• • Totale N, 19 

PubhUcdittoni'il ìnatrlmonio 

Domenico BeltrUmc Operaio, con Antonia Bolzt-
nt cftsaiing'a -^ Emilio POretil ooiiiniòi'ciftte cba 
<3i«lìft Olunssi civilo ;— Qìo. Batta Canciani agri-. 
ebltpv_e,(;on Filomena Oomoilo oontiiiilna — EmiUoit 

'Poìlegrini fornaio con Santa Viinzctto casalinga. 
••,.;';/jttii()"ì)noni,-;,;,'';':,i;; .;• c',;, ,, ''. 

Pietro I^evtoldl bftttlferi'o con Virginia Drlusai 
operaia di cotonificio;^'Federico Poano nnVraforo ; 
con Maria Olsiarandìni aolfinellaia — 0go Parola 
pasticciere con Caterina .Martin cuoca -^;ljmber-
tò &0S8Ì agente di commercio; coh IjuigiarMaria' 
Carlini sarta. — Pietro Ceselli agricoltore con Ca-
teritìtt Ciinoiani contadijia — Lnigi Bon calaòlnio 
con Teresa Mauro ..ótisaiiag'a. 

Morti ddmfiiellto 
Prancflsco Di Benedetti fa Yalontiiio d'n,nnì 11 

agricoltore — Antonio Giacomiril fn Giorgio d'anni 
71 nogozìanto — Gitio.Piu di Giovanni di 'mesi 9 
e giorni 25 - - Qlnseppe Cesare fti Qio, Batta 
d'anni 89-pensionato — L(ina Blasóni di Antonio 
di w(!8i 2 — Carlo Vicario fuGirolamo d'anni 66 
sarto--- Felicita Ettàni-Monogatto di amii 78 ca­
salinga — Angolo Bovilacqiitt ai mesi 2 e gibnii 22 
— Mario Bi?/,si "di Pietro dì mesi 2 o giorni 18. 

itorti nell'Ospitale Ciotti 
'.' Luigia Zirccolo.PascoUni fu Antonio d'anni T8 
cttsttliuga — ijlóvanai; Oodemo fu Daniele .d'anni 
59 stradino — Giuseppe-Masanglui ,?« Giacomo 
d'anni.;53 fornaciaio ;W Enrico , Tonini fu Luigi 
d'anni.S» facoliiuo —.F'Ilomena.Savorgnan-Turollo 
di Antonio.d'iinnl;4ll cpntadina, 

^ort^ .mi Manicomio Pvovtnciate ; • 
,, GjoTjinnt Bortipi ;fa;Pt9tro d'atinl SO mauovalo. 
; 1 iv: 'Morii nell'ÓapitaU Militars ; ;. 
, Frttneescp Pascnllo di Francosco-Pnolo d'anni 23 

spldi^tò;'uel 2't».rògglinonto cavalleria. 
•;'/".'/;. ; ' ;;/: , ,Totalo.,:N.'IS 
dei:qHttjìl 4 noli iippnrtenenti al Comune dì Udine 

La tassa suH'ignopanza 
, ; CTelogramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 3 settemb. 1904 

12 79 44 40 55 
alOVA:NX.l OLIVA gocoiTto toHponmiliìla 

OTìne, Tipogratla Tósolinì & Jacob, 

SOCIETÀ ITALIANA 

fRiCOBOLLI-PBEMlQ 
Esposizione permanente dei regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 
I regali sono dati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli-
Premio non è fissato alcun lìmite di 
tempo. 

MOCERA-OMBiA 

AiitlAPiii 
i-laoBua Pudla venne da tutti I madiòl tiella 

c i t t i eprovinéitt riconósciuta fra IrìtiinlloH 
:aoflué<;>/;'".;%';":'' ''r.;,£rS_„'' .;'• . ' / ^ • • : / . / ' • • „ ' ; ' 

/;itl;;i)òjite di vln'C&vàldttì; S. tìel^Miiiv'' 
t ire, Piaazft del /Pollarae e Piàzisa' S. Gl'i-

'BtOTOrp,'̂ -.;̂ :;;;.;;,-;;,;,'̂ ,;;,;•;,,;:•,;{;:,,'-' ... 
PEEZ^l/;/ 'Uh;;flàss^,'cent;"-85' ' '-- tJn, ' l i tro 
" ceàt;,/ÌO,;,;~,:^nKbiéchlérà/&nt.'.t^^^ ,/" 

^ Servigio arichè a dortilclilo/ 
//';'Ì'^';'/-K//'.;/>,,.'//.''''G.'';B./:tìOLm''' 

GuadagHo |Ìtì|^^ 
•"•; ' .PBl'Céiiatori e y | f ! ; ' f / B l | t J ^ 
mediante il rincmnto ÉStHÌ6'lVÌ'0LIWÉLÌ,S 
;ciualunque persona,in ogni 'iixblò/ó senza 
imbarazzi, con un semplice Bàme,.può 
fabbricare; da se stesso, iiì.p.dclii//minuti 
9P/|lilrl dl;^Birrai;igienica,^;^iistbso,;spu- ' 
;inantó e conservativa; per liàllftltìferìore 
alle ;miglÌol'i .Birre FrancesiytivÌKisbrè e 
/Tedesche, .Colla/sola differenza/ oHei'oPsta. 
tuttorcompresp •oHi:'H centèalml «i.MÌìr'i»./ 
•— Esitp/g8ran,titO."/' "';'";. ,;'•/:',;;;/;"'••''•''•" 

Paaoi) delia; ilose ili 60 lilrl,;pt6ZKi L «.«O/;; 
.Ogni .pacco è .reutìitp della pii'i senspliòe / 

istruzlofie, —; Spedinone franca •di'''portp^ 
per'Posta a/ohi'invia Lira 6.tì0'à!.lft;Dttfca 
GIACOMO pBEINO in Gftttinara(Plonìbnte), 

Hon adoparaie tlnliire dinnose ; ' ' 
rkortoto • ; 

airiNSUPERABILÉ 
Prenlila mnMiignti'Bto sll'isw. Sias. 

dlHiiwaiapa. 
R. stiuliigi spsrlmmslB Apila 

pnronn; 
• . I,'»»!''»»' MI» llnltir« prorènmli ili Sirfoi 
Morto» Eo, bottiglia ». 3 - K. 1 Ilsolto Smfm, 
n. 3 ucLUldo oolnrato In biùno • non oòntaiiitmo 
mnltr»to 0 «Itrl «11 d'orionto o «i;ploBl», <U 
mmmijp, di Mmii,ill Mdmtói »» »lt» HMtan» 

-tMiiu, ISsmalo ìm. 

.. '•I>tOf.,Ò.'N'«lUlH>;: 
DepoBlto presso 11 SlgiWf"'' 

Î OIKOTCiO EE 
ParruBOlilefs -- vii Daniels; Manin - Pne 

Bm0Mm 
emiMntpi te presfiivatrice d^llasàlnte 

dal Ministèro;;TJngljore.'3Q bret^ottota; ;!.* 

S A L I I t A B E s 200 Certlflcati purametl te 

italiani, fra i quali uno dol coroin. Cnrh 

SiHjUone medico dol,defunto R e ; ( l i n b o r l o | 

— : uno del coinm. 0. Q(«nV'a modico dì 

S..M. Vittorio Etnanualo 181 — uno del 

oav. Gius. Lapponi medico di S. ,S. Coona 

XIII .—; uno del.prpf. comm, Ottidù lictcìiellL 

direttore delia Oliiiioa Generale di;;Eoma 

od ex Nllnlslro della Pubbl, Istruz, 
Concessionario per l'Italia A. V. RADDO 

— Udina. 

AMARO D'UDINE di Doienico De Candido 
Vedi avviso In quarta pagina 
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S S r t M p póstale SEtTHlllftllAI.E delle Compagnie | 

Havigia?. Gen. Italiana * La Vieìocé» 
Sóiiteà;tlimlt6 Florio 8 Rutalllni): Sè8l6ti;itàl!aiiii:;ill'talga!l(m» 

Vapora ' 
Emesso e mata t.33,omS 1 wsattt. li.o 

Per MEW^YORK OBni £««««; da GENOVA 

ed òflrti IfeH'òfe'J da MÀPOU ; 

da XJDlifE 11 Sabatft 'ore 17 (5 ,:pom.! 

Linee Postali Italiane: 

Per MONTEVIDEO è BUENOS - AYRÉS 

; 08ni',J/«'-<"tó('ì da'GENOVA!. ': "; 

da O'DiBE .il-;i,UTW!dì.;pre:W '(S poni,) 
: / • 

R APPRISENTANM^ ̂ : B0GIÀDE' 
TèlèfonO'2-34: . - uni i iE - 94Via;AquileiR:a4;- ,um^ 
• V; •y(-.:j,;;;:;''l?r;Q.s,s;ìme;: p:aV:t;.eiiiz'e-'-da" ^^BJÉ^'S'p.'TÀì: l.:'.:',-,,^...: 

per MONTEVIBEQ & BUÉNO^^^^ 
Lìnea (jeièré diretta' 

per NEW-YORK a richiesta al 
rilasciano Biglietti fèirroviàri da NEW-YOBK 

por 1 dlvérBÌ pùnti dfegit STATI UNITI 

Piroscafi postali in partenza r 

bUCA:DI;SALUERA:. ..ila Velóce ' ' 7 
UMBRIA (nuova oOatr.) NJV- Gtll, il, 14 
CITTA* DI wiLANO^./ .̂ La Veloce iR 
SAVOIA: (doppia elisd) »;:;;: 'it 

1̂ : 

LLIftlM 
ITONICO D I G E S # ¥ E f , : ; - ;P:.I.-:?:'^-^ ' '• •;-:;: 

I £X D i ^ o - J Z . • :V:X2.\xc>:l iX-j-^-c,^.•- •••N'o.Q.era'ÌDi'fèraoTe -sV" 

I eiPPe[SE™E PER O[iET0 III& A N M L O i t o ^ ^ 
i 

i 
I ia gi^ande scoperta é.el secolo g 

IPERBiOTINA 
insuperabìFe rigeneratore de! sangue e tonico dei nervi 

Il metodo dol prof. Broivn Sùqnard ili Parigi, realizzato completamente senza 
iniezioni, rinvigoriaco 0^prolunga la vita, dft forza e salute. — Unico rimedio per-
prevenire e curaro Dapóplossìa. ' . " •. \ " 

Stabi l l i i ion ià C h i m i c o : OjoM. I f lAtESCl - FIRENZE 
«raltt» opiiBCOII o consuHI pBP coiTlWpondoiWtt : ^ 

• . - V E N P B S I . l ì f TUTTE.XE FARMACIE'I)BL MONDO.;;: 
J-,' Iperbìoii-iiiii,preparata secondo ì^ifarmàcojm ufficiale xld regno ••/'•'. 

Plroscaii Postali In partenza 

==- SARDÈiSNA (nuova cosi) Naf,: 1)811. It, 6 
g NORD'AMERICA ,' . . laveloce': is 
' i LOMBARDIA(nuovacost,) M: G81. It. ao 
•c, CITTA": DI NAPOLI . . La Veloce ' 27 

; Partenza dà GENtìVA per SANTOS e RIO JANEIRO ^ « ' 
i II 15settembre 1904 partirà il v a p . ' ' t A S P A i 1 * M A S j , della "VELOCE,, g-: 
" toccando NAPÓU e TENEIUWA. Stazza lorda Tonn. — ~ - netta ~~.- Vdocltii miglia — all'ora ^^ i 
S - , Diirata del viaggio,—giorni ' , : S 
ti - ' . . .'. .••S 
-§ P a r t e n z a Postale d a GENOVA p e r l 'AMERICA CENTHALE, , | 

Il 1.' Ottobre 1904 partirà • ' OSSSf T ^ O A M a S R l O A , * della «ye«ooo„ | 
p, stazza.lorda TOnn. ,'5522 - netta' 223S - Velocità miglia 14,a all'ora. - Durata del viaggio 'da GENOVA ? 

I à POBT tlMON 26 giorni comprese le fermato negli acagli; toccando Marslo'lla, Baroalionai Tonatilla, Tri' i 
' nltai la fiuap,PnBrtoGabBlo,Cura?ao,:Sabai!l|la, Colon, Porto Umoii,' "'si:'' 

Mn<>a da Canova | isr Bombay é Hong>Kong luHI I ma 3,: 
Linea da Venezia per Alessandria ogni IB giorni. DB Udine 1 giorno primo, 5 

Con viaggio fliretto &•» Brindisi e .Alessandria nell'andata, K_ 
3 ,> NT.IS . — Coinoidenzocon il Mar. Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, S ' 

^ i grandi Pirocsafl «espressi :> di nuova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili '^ 
d • ' • . ! .•- • • ' • ' ' • ' ~ n — . : '• fo 

3 Si accettano, x i r i e r o l e j p E i i S s e i j g ; ^ ^ * " ! per quantunque porto deirAarla,tìco, Mar Nero, „ 
g Mediterraneo; por tutte le linee esercitate dalia Società del Mar Bosso, Indio, OUina ed estremo § 
!H Oriento e per lo Americhe dèi Uptd e del Sud 0 Ameritea Centrale. <». 
"^ Per informasiìoni è passaggi r ivolgersi a l Eappreaan tan t e delle D U E SOCIETÀ '2. 

Ii=l .: ' 'V :'sig,.;fARETTI':'ANTaMiO'in U d i n e . V i a Aquileiia, 94 . ; . ; ... 'tf' 
Per corrispondenza Casell postale, N. 32 - Telegr. : "Navigazione,, oppure "La Veloce,, - Udine T 

: \ ^ .'': , . • • ' T t i l e » * » . » , " ' . ' S - S * ' . ' " ' 

;:0: 

Ci€3OO€^-^^^Ó'€>0€K$€^^O^^ 

•o''s-tì».,'''r.',Éi'-':'i,?u.' 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
IL S,AIPONE AMIDO BANri 

non ò a;.;,cipiitondorsi coi diversi saponi al­
l'amido l'fròtomraeroio. 

Verso cartolina-vagliai di Lire 2 la Ditta 
A, BANFI - MILANO, spedistse 5 pexzi grandi 
franco in tutta Italia. X 
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MAGNEpSMO:; ;: :• 
La veggente sopnarobula 

Anna d'Amico dà consulti per 
qnalunciue domanda d" inte­
ressi particolari. Isignori che 
vogliono consultarla per cor­
rispondenza devono dichia­
rare ciò che desiderano .sa­
pere, ed invìeranho L.;5 in 
lettera raccomandata 0 per 

artuiiaa-vagtia. 
Nel riscontro riceveranno tutti, gli gcliiari-: 

monti e consigli necessiirt su tatto qnarttii sarà 
possibile conoscere per favorevole risifitatd.' 

Per qualùnque consulto conviene spedire dal­
l'Italia ]j. 5, dall'estero li. 6; in lettera racco-
mandata o cartolina^vaglia diretta al prof. Pietro 
d'Amloo, y/,a Roma, Ji.-2 , - , BOLOGNA. , , 

'E 

^Toq^JT Er ÉlgR^Hri 
"pn'n-vadi-^eaCqiiijti ^risaltati 

irnjJO\/a riCchi5jint\o («italogo 

bi «.«S^HZJMI 

- ^ (iiatis<(ielro-•'-'-'••—'--'-
T 

ce 

hi 
o m m o u 

maro d'Udine 
ANTICA E BINOMATA SPECIAHTÌ 'd i -

DOiHIEiliilCI DE OAiiQlQÒ 
Cmwco FARMACISTA 

Via Grazuano-XJt?!^ E-- Fin Graziano. 
O r a m a i d i p l o m i d ' O n o r e alle Esposizioni di LIONE, 

BIGIONE, EOMA e PARIGI . ; : 
P r e m i a t o o o i x M e d a s l l o d ' O r o allo Eanosizioufidi 

NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altro a UDINlJ, YENEZIA, PA­
LERMO, TORINO, MARSIGLIA'1899. 

U 1 L . T I M E 3 o N O F l I F I ' O E J N i Z B J : Esposimpne Mondiale 
dì P a r i s i e Nazionale di N a p o l i , U d i n e (fuori concorso) 
Diploma (U benemorfinza. 
V E N T I A N N I P I INCONTRASTATO SUCOBSSO 

C e r t l f l . o a t l m e d l o l . .È prescritto dallo autorità mediche, 
perchè non alcoolico, qualità che lo distingue dagli altri amari. 

p r e f e r i t o n e a l F e r n e t 
l'ro;3EO ili L. 2.50 ]a b«lt. il" litio - L. 1 -HB la liott. *la If,! litro - Sconto iti rWenditori. 

Trovansi'Depositi in tutte le principali Città d'Italia. 
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